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Drammatica denuncia dell'amministrazione comunale i protettori dei dinamitardi in azione 

Ora si sono arenate 
le indagini sul nuovo 

Nuvole di fumo nero dalla fabbrica che invadono i centri abitati e le zone marine - Bruciali quintali di scorie contenenti elementi chimici non biodegradabili - Àccer- ! . , , . , 
Dopo una serie di controlli sugli esponenti del neofa

tata la presenza nell'atmosfera di anidride solforosa in quantità nociva e di idrocarburi insaturi - Deciso un convegno sull inquinamento nelle aree industriali sarde ! seismo locale gli inquirenti non sanno più cosa fare 

I VELENI DELLA SIR SU PORTO TORRES 

Anche nel Siracusano e nel Catanese 

La rapina dell'acqua 
segna le tappe della 
marcia industriale 

La spartizione del bottino esclude l'agricoltura - La scelta di pompare da 
fiumi e acquedotti anziché dissalare risorse marine fa scomparire agru
meti e colture specializzate - La continua denuncia e le proposte ignorate 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 14 

Una cosa sembra certa: il 
papiro, la pianta che. oltre a 
vivere lungo il Nilo, è presen
te in Europa solo lungo il 
corso del Ciane, è in grave 
pericolo. Secondo il « Consor
zio delle Paludi Lisimelie », 
la causa del flagello sarebbe 
una gelata di qu • -he anno 
fa che avrebbe attivato un 
virus colpendo la pianta. Se
condo, invece, un appassio
nato naturalista, che si av
vale de! consenso del profes
sor Roncisvalle, incaricato di 
fisiologia vegetale all'univer
sità di Catania, il vero moti
vo starebbe nell'aver scon
volto l'habitat naturale dove 
per secoli e secoli la mitica 
pianta, orgoglio dell'antico 
Egitto, è riuscita a sopravvive
re e a prosperare in Sicilia. 
Una causa tanto facile da in
dividuare quanto appaiono 

difficili i rimedi: quattro an
ni fa. circa. 1 complessi chi
mici della zona industri ilo di 
Siracusa, hanno cosi m i t o 
un consorzio per il prelievo 
delle acque dal Ciane e di al
tri corsi. L'abbassamento del 
livello delle acque e le repen
tine correnti provocate dal-
l'aprirsi delle chiuse, sareb
bero all'origine, secondo lo 
studio del Basile, della lenta 
distruzione del vegetale. 

All'allarme suscitato dal 
primo apparire del progetto. 
sollevato da più parti e in 
particolare dai compagni del
la federazione di Siracusa. 
il « Consorzio delle Paludi » 
aveva reagito tranquillizzan
do a tut to spiano. L'invaso, 
aveva proclamato, sarebbe sta
to fatto a valle, dopo la zo
na del papiro e non c'era 
quindi alcuna ragione di al
larme. Il prelievo delle acque 
però, secondo le osservazio
ni fin qui acquisite, abbasse
rebbe il livello del fiume, la
sciando esposte al sole le ra
dici del vegetale, provocan
done la morte. 

Il pericolo di distruzione 
del papiro, però, mette in j 
evidenza un'altra questione 
più generale: la costante e 
tollerata rapina delle acque 
da parte dei grandi com
plessi industriali. Il siracu
sano. in effetti, sta scontan-

acqua del siracusano, non so 
no state prese in esame. I 
comunisti, infatti, a suo tem
po avevano proposto che gli 
stabilimenti si dotassero di 
impianti di dissalazione. In 

care di trarre dal mare l'ac
qua necessaria al loro fun- ; 
Eionamento. 

L'iniziativa del nostro par
tito, a questo punto, di pro
porre una conferenza regio-

pratica è stato più comodo i naie contro l'inquinamento 
e meno costoso prelevare i può essere un momento di 

confronto e di elaborazione 
destinata a produrre frutti 
positivi. Spetta alla provin-

acqua dolce, già a portata di 
mano. 

Dalle acque del Ciane si 
è passati a quelle del cana
le Galerni. l'acquedotto gre
co che forniva acqua a tut ta 
la cit tà. Non solo, nel «Pro
getto speciale n. 2 » esiste 
il cosiddetto « Piano quota 
100 ». Di che cosa si trat
ta? Di un progetto per a'-
tri prelievi dal Ciane, dal 
Galerni. dall'Anapo e dal Si-
meto di Catania, destinati 
per il 23 per cento alla zo
na industriale di Catania e 
per il 75 a quella di Siracu
sa. Per l'agricoltura neppu
re una goccia. Mentre, altro 
caso da segnalare, c'è una 
zona montagnosa con i co
muni di Cassalo, Feria, Buc
cheri, Buccemi, Palazzolo. 
Acrei.de, Sortino con gravi 
problemi d'acqua che avreb-
beri potuto essere risolti 
con prelievi dall'Anapo. il 
quale però è già « prenota
to » dai complessi industriali. 

Va anche sottolineato, ad 
esempio, come l'acqua del 
Ciane e dell'Anapo non sia 
mai s ta ta concessa a fini 
di irrigazione agricola: oggi 
però viene utilizzata per la 
grande industria. Inoltre, 
sembra che un complesso 
abbia fatto fare una serie di 
pozzi, il cui sfruttamento a- j 
vrebbe concorso ad abbassa- j 
re la falda freatica di 30 35 j 
centimetri. Però nemmeno 
l 'attuale sfruttamento delle i 
acque del Ciane e degli al- ' 
tri corsi è sufficiente: di { 
fronte ad un fabbisogno di 
4500 litri al secondo, oggi ( 
le industrie riescono ad ot- • 
tenerne appena 3000. Per il ! 
1980, l'acqua necessaria al 
funzionamento degli impian
ti dovrebbe aggirarsi ai 7000 
litri al secondo, con un « de- ! 
ficit » ipotizzabile di 2.400 li- j 
tri al secondo. j 

Sono dati che da soli fan- ! 
no supporre come la rapi- j 
na dell'acqua continuerà con 

eia di Siracusa, per la par
te che le compete, tocca alla 
regione Sicilia, ai comuni. 
piccoli o grandi, concorrere 
tutti assieme, prima che sia 
troppo tardi, assieme alle 
forze politiche e sociali, por
re un freno alla dilagante 
opera di inquinamento. Ma 
spetta alle grandi industrie 
fare un esame di coscienza. 
un passo doveroso, che ten
ga conto che in queste con \ 
dizioni non si può più an- i 
dare avanti 

G i u s e p p e M u s l i n , Un sobborgo a ridosso di potenti raffinerie in Sicilia 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES, 14 

« A Porto Torres la salu
te dei cittadini è in pericolo. 
Noi abbiamo tanto il diritto 
quanto il dovere di predispor
re le necessarie ed urgenti 
misure perchè la gente non 
respiri, con l'aria, danno.->e 
sostanze cancerogene ». E' in 
sintesi, la drammatica denun
cia presentata, per ben due 
volte nell'arco di appena due 
settimane, dalla Amministra-

! zione comunale della cittadi-
; na tu rn t ana , dopo che fuori 
I degli stabilimenti della SIR 

sono state bruciate delle so
stanze organiche provocando, 
in ogni ora de! giorno. .-,pa 
ventose nuvole di fumo nero 
e fuligginoso. 

« Il silenzio non è possibile 
Tacere vuol dire essere col
pevoli. Non vogliamo compie
re nessun a t ten ta to al proces 
so industriale, ma intendiamo 
riaffermare il d i ruto ad una 
vita serena e lontana da pe 
ncoli per tut ta la popola
zione». In questi termini pa
cati e tuttavia decisi si prò 
nunciano i responsabili dei 
partiti politici, dal PCI al 
PSI. dalla DC al PSd'A. as
sieme ai rappresentanti dei 
sindacati e delle organizza
zioni culturali e di massa. 
Tutt i sono unanimi nel di 
chiara re che, oltre a quelle 
presentate alla magistratura. 
ci sono al t re prove sull'alto 
grado di inquinamento atmo
sferico, terrestre e marino. 
Le prove verranno portate in 
un convegno pubblico e tra
smesse. infine, alle autori tà 
governative regionali. 

Che cosa si a t tende, una 
nuova catastrofe ecologica 
per intervenire? E' Tango 
scioso interrogativo dei cit
tadini. che chiedono al gover
no centrale di non tirarsi in 

Gravissimi incidenti a ripetizione e famiglie distrutte 

Troppe vittime sulle strade 
del week end di Ferragosto 

Traffico concentrato perché si sono accorciati i tempi delle vacanze - 9000 agenti controllano l'esodo 

do a grave prezzo una se- , JJ rischio di prosciugare una j 
rie di concessioni agli inse
diamenti nella zona indu
striale. Non c'è dubbio che 
le industrie abbiano biso
gno dell'acqua per far fun
zionare gli impianti. Ma è al
t re t tanto vero che le propo
ste alternative all'indiscrimi
nato prelievo dai corsi di 

r 
Ton That Tung: 

« La diossina 
può provocare 

paralisi 
immunitaria » 
C è il rischio, per le per

sone investite dalla nube 
tossica di Seveso, della 
i caduta » delle difese na
turali dell'organismo: an
che un semplice raffred
dore potrebbe diventare 
pericoloso. Lo afferma il 
prof. Ton That Tung, il 
primario dell'ospedale cen
trale di Hanoi, che ha in 
materia una tragica espe
rienza. passata sui danni 
causati dai defolianti lan
ciati dagli americani sul 
Vietnam, e che già era 
intervenuto, su sollecita
zione d e l settimanale 
« Tempo» sull'inquinamen
to in Brianza. 

Ton That Tung ha in
viato sempre alla redazio
ne di • Tempo >. un tele
gramma in cui dice, fra 
l'altro: « Mi permetto di 
ricordare il rischio della 
paralisi immunitaria tota
le nei soggetti esposti al
l'azione d e l l a diossina. 
Suggerisco la- sommini
strazione di antibiotici, di 
acido ascorbico e di im-
munostimolanti >. 

Sulle dichiarazioni del 
medico vietnamita inter
viene — come sarà pub
blicato nel prossimo nu
mero di « Tempo » — il 
prof. Giulio Maccacaro. 
dell'istituto di biometrìa 
dell'università di Milano. 
• Non i stato determinato 
quando t come I» diossi
na produce effetto immu-
nodepressivo sull' uomo. 
Ma è certo che questo ef
fetto è stato constatato 
in altre specie. Il consiglio 
eli Ton That Tung è da 
meditare e accogliere ». 

delle poche ricchezze del si 
racusano. fin quando gli en
ti pubblici avranno la capa
cità e la volontà politica di 
imporre soluzioni diverse: e 
queste non possono essere 
rivolte che in una sola dire
zione. E' necessario cioè, at
tivizzare una serie di im
pianti di dissalazione. Atti
vare, va detto, è ben altra 
cosa che progettarli come 
ha fatto la Montedison che 
entro quest'anno dovrebbe 
avere in funzione uno per | 
la capacità di 1500 litri al | 
secondo, ma di cui non c'è 
neppure l'ombra. 

E' giustificato quindi l'al
larme per questi continui 
prelievi. Fra i contadini non 

VENEZIA — Per il Ferragosto Iraffico intenso anche sul Ca na| Grande 

L'operazione Ferragosto sul- • schiantandosi contro un ter-
le strade di maggior traffi- j rapieno. Tutt i sono morti sul 
co è in pieno svolgimento: colpo: Raffaele Ferrucci di 

i il bilancio per il momento non I 21 anni di Torretta di degna-
| è dei più brillanti. j no. che era alla guida della 

Quat t ro persone sono mor- j vet tura; la moglie Antonella 
te l'altra sera sull'autostra- i Menzzi di 18 anni , al quinto 
da Mestre-Vi t tono Veneto. ì mese di gravidanza; il padre 
La causa dell'incidente sa- j del Ferrucci Primo di 61 an-
rebbe da attr ibuire ad una ni e un parente di quest'ulti 
distrazione del guidatore 
L'Alfa-sud che era guidata 
da Nerone Diracca di 53 ansi fa mistero di prospetti 

ve molto gravi: si parla di j ~n\ s : " e 5 c n i a n t a t a centro un 
agrumeti che non possono I 
più essere irrigati, di una 
disoccupazione, tra non mol
ti anni , per migliaia di brac
cianti agricoli. Le cose pe
rò non devono giungere a 
questo punto. Un'azione di 
irausa. da parte di tutte le 
forze democratiche, degli en
ti locali, deve essere in gra
do di fare ordine in un set
tore così cruciale per l'eco
nomia della Sicilia. Se è giu
sto che l'industria possa vi
vere è altresì doveroso che 
questa crescita non venga a 

Ì danno dell'agricoltura e del-
j la stessa possibilità di nfor-
t nimento idrico alle popola

zioni. 
La questione dell'acqua. 

delia stessa sopravvivenza del 
papiro, d'altra parte sono 
« voci » diverse di un unico 
problema: quello p.ù gene
rale dell 'inquinamento. Per 
anni e anni a Siracusa alle 
proteste del movimento de
mocratico, agli appelli dei 
sindacati, dei comitati di fra
zione si è risposto poco to 

ni superficiali. Esempi di 
quanto sta accadendo sulle 
s t rade dell'esodo. 

Dunque si annuncia un 
«Ferragosto nero»? La po
lizia s t radale raccomanda la 
massima prudenza e avver

ino Giuseppe Turat i di 62 
anni . 

Altro incidente mortale nei j 

ribaltato finendo in un fos
sato. Il conducente dell'auto
treno. allontanatosi dopo la 
disgrazia, è ricercato dalla 
polizia stradale. ' 

Sempre in Puglia, sulla sta- ' 
tale 97 alla periferia di Mi- ! 
nervino Murge. due persone j te che il ritiro della paten-
sono morte e a l t re cinque so- te avverrà con procedura 
no rimaste ferite in uno scon- ] d'urgenza in caso di gravi 
tro frontale fra una ,f Citroen \ infrazioni al codice della stra-
2000» e una e, 128». da. Di conseguenza l'automo-

Padre e figlio sono morti j bilista indisciplinato potreb-
pressi di Terlizzi in Puglia: i carbonizzati :n un inciden- , be anche essere costretto a 

palo. Neil'urto tremendo so- j una famiglia è s ta ta distrut- j t e avvenuto in prossimità di j tornare a casa in treno. 
no morte due giovani donne J ta. Sono morti Caterina Va- i Lagonegro su l l ' au tos t rada . p u ò anche pensare di far-
che viaggiavano a bordo del- i ranella d: 32 anni, e i suoi delie Calabrie. A bordo d. i la franca una volta, metten-
l'auto. Patrizia Miotto di 22 j due figli Ludovico e Luc;a ' U" a M - o i mino" si trovava do a repentaglio la sua v,:a 
anni e Valentina Mazzuccato • rispettivamente di 5 e 2 anni. ! u n a famiglia. Guidava il ca- [ e quella degli altri, ma non 
di 24. Ha perso la vita anche ' Il marito della donna Donato ! pofamigha. il capi tano di va- j sempre: deve pensare cornuti-

Postiglione. di 33 anni è mo- ! seeìlo Carlo Alberto Negio. 
ribondo al Policlinico di Ba- ! ^ : 1 ° scontro con un auto
ri. A bordo di un pullmino j t reno che procedeva in sen
ato la famiglia si stava re- j so inverso (forse c'è s ta to 
cando a Modugno paese di ! un sa'.to di corsia) sono de
origine dei coniugi: incro- j ceduti il guidatore e il figlio 
ciando un autotreno guidato ! Gerardo che non sono nu
da Francesco Telemetro il sciti ad uscire dalla vettura 
pullmino ha sbandato sulla che aveva preso fuoco. La 
strada bagnata, ha ur ta to la moglie e un al t ro figlio han-
fiancata dell 'autotreno e si è : no riportato solo delle ustio-

un quarto passeggero. un mi
litare di leva. Vincenzo Ali-
prandi che aveva chiesto un 
passaggio al Casello auto
stradale di Conegliano. 

Altre quat t ro persone so
no morte sulla provinciale 
Ficarolo Salara nel Polesine. 
Una Fulvia coupé nell'affron-
tare una scmicurva ad alta 
velocità è uscita di strada 

que che sulle s trade sono 
impegnati 9000 uomini della 
Polstrada. 3200 motociclette. 
23000. automezzi e 16 elicot
teri. Quasi a l t re t tant i sono 
i carabinieri m servizio di 
viabilità e migliaia sono gì: 
uomini della guardia di Fi
nanza e ì v.ei'.i urbani che 
controllano la periferia del
le grandi c.ttà. 

Chiedono l'attuazione della legge di riforma carceraria 

Tensione alle «Nuove» di Torino 
per la protesta di mille detenuti 

peggio) si è sorvolato. Oggi | 
la gravità della situazione ! 
impone scelte qualificanti in I 
grado di mobilitare il mag
gior numero possibile di or- | 
gamzzazioni di partiti e di i 
coinvolgere strati sempre più 
vasti nella giusta lotta per la 
tutela della falute e della si
curezza del lavoratori. La 
grande industria deve sape
re (del resto già lo sa, ma 
non vuol t rarne le conse
guenze) che nel costo degli 
insediamenti, nuovi o vec
chi che siano, deve essere 
compresa una rete di im-

! pianti capaci di abbattere 
gli scarichi industriali e nel-

' lo stesso tempo si deve cer-

TORINO. 14. 
Situazione tesa alle carceri 

« Nuove J> di Torino dove 
mille detenuti hanno dato vi
ta. oggi ad una manifesta
zione dì protesta, rifiutan
dosi di r ientrare nelle celle 
dopo la consueta ora d'aria. 
Un detenuto, che era salito 
su un cornicione, è precipi
ta to al suolo in circostanze 
non ancora chiare e stasera 
prima delle 23 ha dovuto es
sere ricoverato all'ospedale. 
Le t rat ta t ive t ra il presiden
te della Regione Piemonte, 
Viglione — che si è recato 
alle « Nuove » con l'assessore 
Ferraris — 11 direttore Gan-
gemi e una delegazione di 

detenuti, a notte inoltrata, 
sono ancora in corso. Su'. 
posto è giunto anche il so- i poco dopo mentre gli agen 

• menta la : t re detenuti sono ' 
! saliti su un tet to scendendo I 

stituto del giudice di sorve
glianza. Maffi. 

La protesta ha avuto ini
zio verso le 16 quando i de
tenuti hanno occupato 1 
cortili e il campo sportivo. 
esponendo alle finestre car
telli che rivendicano la ri
forma carceraria: hanno an
che lanciato all 'esterno del 
carcere un comunicato nel 
quale denunciano la manca
ta attuazione di alcune nor
me della riforma stessa. La 
manifestazione si è mantenu
ta « tranquilla » fin verso 
le 20. Poi la tensione è au-

ti di custodia si sono schie
rati lungo il perimetro del
l'edificio. spalleggiati da in
genti forze di polizia che 
hanno circondato il carcere, t 
Ogni t an to si sono uditi iso
lati colpi d 'arma da fuoco e 
anche qualche raffica di mi
tra, esplosi a scopo intimi
datorio e per scoraggiare 
eventuali tentativi di fuga. 

In serata il presidente del
la Regione. Viglione, ha rag
giunto le «Nuove», mentre 
la maggior par te dei detenuti 
rientrava all ' interno dei 
bracci, che sono però «aper

t i» . perchè gli agenti di cu
stodia si sono rit irati nel 
perimetro es temo dell" car
ceri. 

La protesta odierna fa se
guito ad una situazione di 
tensione che si trascina da 
alcuni giorni. All'inizio della 
set t imana era trapelata la 
notizia che un detenuto era 

1 s ta to accoltellato nella ce!-
i la di un al t ro detenuto In

cappucciato. Un magistrato 
aveva a sua volta denuncia
to di essere s ta to insultato 
e intimidito da gruppi di 
detenuti mentre si trovava 
in carcere per procedere ad 
alcuni interrogatori. 

dietro, e alla giunta regiona
le di non restare semplice
mente a guardare. 

I documenti in possesso del 
Comune, degli organi sanita
ri e della magistratura sas-

I sa rese sono quanto mai in-
I quietanti . Tra il 6 e il 7 ago-
1 sto la SIR ha bruciato a cielo 

aperto diversi quintali di 
scarti di lavorazione delle 
materie plastiche contenenti 

| elementi chimici non biode-
gradab.h, e quindi con gran
di capacità inquinanti . 

j Quel che allarma e d i e nei 
| prodotti della combustione dei 
I materiali, si accompagnano 
I numerose sostanze cancero-
j gene. L'azione della SIR è 
j tanto più piooceupante perche 

giunge pochi giorni dopo un 
esposto sull ' inquinamento at
mosferico notificato dall'ani-
mini.it raziono comunale a! pro
curatore della Repubblica di 
Sassari. 

La SIR ha risposto alle 
due denunce con un imba
razzato comunicato nel quale 
implicitamente riconosce gli 
eventi denunciati dall'ammi
nistrazione comunale. Pero. 
aggiunge, sono fatti eccezio 
nali in un complesso che ha 
adot tato metodi moderni di 
controllo dell ' inquinamento. 

II parere dell'amministra
zione comunale è per altro di
verso e si basa su rilievi per 
accertare i gladi di inqui
namento che \engono decisi 
in via permanente da! Labo 
ra tono Chimico Provinciale. 
Quelli effettuiti fino al mese 
di maggio dalle vane stazio
ni di campionamento hanno 
segnalato indici di presenza 
ui anidride solforosa quasi 
•sempre al di sotto dei limiti 
consentiti dalla legge. Ma e 
a partire dal mese di giugno 
che le cose sono profonda
mente cambiate: la presenza 
di anidride solforosa nell'at
mosfera è stata quasi sem
pre superiore ai massimi con
sentit i , in taluni giorni perfi
no tre volte oltre (585 mtlli-
grammi per metro cubo). Que
sto è l'unico vero ciato atten
dibile sull ' inquinamento atmo
sferico. risultato, come spie 
gavamo. da rigorose rileva
zioni ufficiali. 

Oltre tu t to e purtroppo non 
è la sola anidride solforosa 
ad inquinare l'atmosfera. Vi 
sono idrocarburi insaturi (ti
po lo stirine) ed oltre sns tan» 
ze inquinanti, presenti sem
pre in quant i tà superiori ai 
limiti consentiti. La diffusione 
di tali sostanze è particolar
mente pesante a partire dal 
18 giugno. L'esposizione pro
lungata a questi vapori è 
provato provoca dermatiti , 
danni al fegato e ai reni. 

II pericolo per i cittadini 
è palese. La violazione delle 
leggi nazionali sugli inquina
menti atmosferici, di quelle 
sanitarie, e dei provvedimen
ti regionali, è a l t re t tan to chia
ra. Il sindaco Sabino, demo
cristiano autonomo alla testa 
di una giunta di sinistra, ha 
riaffermato l'interesse della 
amministrazione comunale a 
tutelare il dirit to a respira
re dei cittadini tutt i . 

Il vicesindaco, compagno 
Cesare Frnu. ha dichiarato a 
sua volta che ì cittadini, an
che in relazione ai preoccu
panti casi nazionali, hanno il 
diri t to di essere protetti. «Sen
za allarmismi — ha sottoli
neato il compagno Frau — 
ma con determinazione, noi 
vogliamo garant i re alla cit
tadinanza che nessuna inizia
tiva sarà t rascurata per la 
salvaguardia della salute. 

L'intervento della giunta ha 
— come abbiamo già sottoli
neato — il pieno .sostegno 
dei partiti democratici. Il 
compagno Dino Dessy. segre
tario della sezione comunista 
e consigliere comunale, di
chiara : «I l nostro part i to. 
nell 'interesse della popolazio
ne. sosterrà a fondo la ini
ziativa della giunta ». Sulla 
stessa linea si muovono i 
compagni socialisti con una 
dichiarazione del segretario 
della sezione, compagno Mu
ra. Il PSI. t ra l'altro, e rap 
presentato in giunta da uno 
studioso, il professor Giusep
pe Paglietti, docente di chi
mica farmaceutica all'univer
sità di Sassari, che è t ra co
loro i quali hanno sottolineato 
la gravità del fenomeno m 
qu ina r i e rilevato dal Labora
torio Provinciale d'Igiene e 
Profilassi. 

Gli onorevoli Giovanni Ber
linguer e Salvatore Mannuzzu 
si sono messi a disposizione 
delle forze politiche per giun
gere nel moe di ottobre, ad 
una più vasta iniziativa sui 
temi dell ' inquinamento esa
minandone gli aspet t i sanita
ri e giuridici. 

Il fenomeno, per conclude
re. non riguarda solo Porto 
Torres, ma il complesso del
le zone interessate da inse
diamenti industriali in Sar
degna. Non si t ra t ta , natural
mente, di distruggere le in
dustrie. Piuttosto bisogna im 
pedire che le industrie rea
lizzino « terra bruciata » in
t o m o aile zone di insedia
mento. 

A Porto Torres i livelli di 
mercurio nel mare sono ar
rivati ad oltre il triplo ael 
limite massimo consentito. 
Nello stagno di Santa Gilla 
a Cagliari, dove si affaccia 
la Rumianca. questo fenome
no si è prodotto da molto tem
po ed ha, purtroppo, distrut
to una importante risorsa lo
cale: la pesca. 

L'iniziativa del convegno è 
perciò quanto mai opportu
na, se si vuole che lo svilup 
pò industriale abbia un rap
porto equilibrato con l'intero 
territorio. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 14. 

Terminati i controlli sui 
neofascisti aretini più cono
sciuti le indagini sull'attenta
to al cavalcavia di « Pescato
la » (ad un pilone del quale 
furono trovate legate 14 sa
ponette di Tritolo) si sono 
arenate. Le speranze iniziali 
di riuscire ad individuare lo 
informatore che per telefono 

i aveva avvertito, alcuni gior-
| ni prima della scoperta del-
I l 'attentato, che circa tre chi

logrammi di tritolo stavano 
per finire sotto un ponte, so
no sfumate. 

Con esbe è scomparsa an
che. almeno per ora, la pos
sibilità di risalire agli autori 
dell'impresa dinamitarda co
si dicono gli inquirenti. L'u 
nica cosa certa finora è che 
questo a t ten ta to è stato pre
parato ed è stato eseguito da 
elementi dell'estrema destra 
fascista. Lo stile, l'obiettivo 
da ferrovia Roma-Firenze) lo 
stesso tipo di esplosivo usato 
non lasciano dubbi sulla ma
li ice nera dell 'at tentato al 
viadotto di « Pescaioli! ». La 
stessa data (il ti agosto) in 
cui l'atto terroristico doveva 
essere portato a termine ri
chiama alla mente un'altro 
at tentato, questa volta pur
troppo riuscito, messo in a t to 
terroristico che stroncò la vi
ta di dodici persone che sta

vano andando tranquillamente 
in ferie. E sull'Italicus si in-
daga ancora da pai te della 
magistratura bolognese. 

Una pista delle tante se
guite ha portato gli inquiren
ti proprio ad Arezzo Infatti 
Mario Tuti, Luciano Franci e 
Piero Malentacchi sono accu
sati di essere coinvolti nello 
a t tenta to del 4 agosto del 
1974. 

Tra gli inquiicnti aretini si 
era creduto di poter risolve
re il caso « Pescaiola » in ma
niera celere. L'essere riusciti 
a portare alcuni componen
ti del Fronte Nazionale Ri
voluzionario sul banco degli 
imputati aveva forse alimen
tata qualche speranza. Ma la 
rete terroristica nera che pas
sa per Arezzo, Cantitela. Ca-
stishon Fiorentino e si ricol
lega a quella perugina ha sa

puto ritessere molto bene la 
sua trama, dopo l'arresto del 
vari Franci, Tuti. Gallastro-
ni, Malentacchi, Morelli. LA 
cattura di questi uomini ha 
purtroppo soltanto intaccato 
l'organizzazione eversiva fa
scista. I finanziatori, i man
danti sono rimasti al sicuro. 
I loro nomi non sono mai sta
ti fatti. Neppure sussuratl. 

Subito dopo la scoperta del
le 11 saponette di tritolo le
gate con una camera d'aria 
di bicicletta ad uno dei pilo
ni del viadotto di «Pescato
la » ad Arezzo si sono preci
pitati alcuni dirigenti dell'Ali-
titeiToiismo <che aveva cam
biato nome in servizio di si
a n e / z a proprio in quei gior
ni). Sono state fatte indagi
ni, ma non si è arrivati a 
niente di concreto. 

L'organizzazione nera è an
cora più protetta. Non si fi
da più foibe neppure dei pro-
pi ì uomini, ormai individuati 
dalla polizia. Si è parlato in
fatti di legami tra eversione 
fascista od elementi della ma
lavita comune, pronti a com
piere a t tentat i in cambio di 
podio centinaia di migliala di 
Ino. Non si esclude neppure 
d ie gli esecutori materiali 
dell 'attentato .Mano giunti da 
fuori e che ad Arezzo abbia
no trovato solo l'appoggio ne
cessario per compiere indi
sturbati il loro sporco lavoro 
e poi ì ipartire con tutta tran
quillità. 

In questi giorni alla questu
ra di Aiczzo .si e svolto un 
summit t ia il vice questore 
capo dell'Antiterrorismo ro
mano dottor Schiavon ed i 
dirigenti degli ufiici politici 
della questura di Arezzo, ale
na, Pisa. Pistoia e Lucca. 
Ancora una volta si e rifatto 
il punto della situazione. Si 
e cercato di creare un con
tat to più stretto tra le varie 
questure, affinchè la polizia 
sia m grado di meglio con
trollare i movimenti dei va
ri neolascisti locali. Una vol
ta di più ci si è convinti del
la pericolosità dell'eversione 
nera. Ma nonostante questi 
sforzi i risultati per ora non 

vengono. 

Piero Benassaf 

Fascista 
perugino 

condannato 
per direttissima 

a un anno 

PERUGIA. 14 
Una sentenza di condanna 

e due assoluzioni sono s ta te 
emesse nel processo per di
rettissima a carico di t re gio
vani perugini, sorpresi l'al
tro giorno dinanzi al carcere 
di Perugia presso un'auto
mobile sulla quale c'era un 
« borsetto » con una pistola 
calibro 7.65 con cartucce ed 
uno sfollagente. Aimone Ma
ria Castellini, di 29 anni (fra
tello di Patrizio Castellini, 
arres ta to assieme ad altri sei 
«ex ordinovisti >/ nell 'ambito 
delle indagini per l 'at tentato 
al magistrato dott. Arioti) 
è s ta to ccndannoto a un an
no di reclusione, 110 mila li
re di multa. 20 gin. ni di ar
resto e 40 mila lire di am
menda per porto abusivo di 
armi . 

Il tr ibunale ha assolto, per 
non aver commesso il fatto, 
sii al tr i due giovani. Marco 
Castori, di 22 anni , e Paoio 
Carloni. di 24, che erano as
sieme al Castellini accanto 
ali-automobile. I duo sono 
stati scarcerati, mentre Ai
mone Maria Castellini non 
ha beneficiato della sospen
sione condizionale della pe
na ppr precedenti reati. 

Ritrovato nel 
lago di Costanza 

cognac 
destinato 
a Hitler 

GINEVRA. 14. 
Nelle acque del lago di Co

stanza è s ta to trovato, dopo 
32 anni, un bombardiere tede
sco con a bordo quattro mem
bri dell'equipaggio e duemila 
bottiglie di cognac francese, 
d i e erano destinate a rifor
nire la cant ina perdonale di 
Hitler. 

Da alcuni niobi, tre som
mozzatori svizzeri si calavano 
nelle profondità del lago di 
Costanza per recuperare le 
bottiglie di cognac da! relitto 
del bombarci.ere tedesco. I 
tre uomini avevano tenuto 
nascosto il ritrovamento per 
poter disporre di una forni
tissima cantina, ma il loro 
segreto è s t i t o ora scoperto. 

I! bombard ere. un b.moto 
io della categor.a « Heinkel 
177 A », era s ta to inviato su 
ordine personale di Hitler a 
Bordeaux per r.portare due 
nula bottiglie del migliore co 
gnac francese. Sulla s t rada 
del ritorno, l'aereo veniva a b 
battuto dalla contraerea te 
desen che. non essendo al 
corrente della sua speciale 
miss.one. l'aveva scambiato 
per un aereo americano-

Pare che .1 coznac ritrovo 
to abb.a conservato inalterato 
.1 suo sopore. 

ECCEZIONALE RIUSCITA 
dei viaggi ARCI/UISP a Cuba 
Riempiti tre aerei in pochi giorni! 

In considerazione del successo dell'iniziativa 
l'ARCI/UISP propone 

^ * U B E MK anche in autunno ! 
14 giorni sul mare dei Caraib! - Partenza il 30 ottobre 
da Milano - Quota di partecipazione L. 463.000 -r 10 000 
iscrizione 

Ultime disponibilità per soggiorni estivi in 

ROMANIA 
15 giorni sul Mar Nero e sui Monti Carpazi 
Partenze: 18 agosto e 1 settembre da Milano 

16 agosto e 25 agosto da Roma 
Quote da lire 155 000 - 2.000 iscrizione 
Escursioni in URSS - Turchia - Burgaria 
Possibilità di cure speciali - Alberghi di 1. categor.a 

Una vacanza « diversa » 
al campeggio ARCI/UISP di 

FOCE DEL SELE 
(SALERNO) PAESTUiM 

Mare. sole, riposo, iniziative culturali, sportive e di ani
mazione . Grandi possibilità di pesca - Piazzole di 50 mq. 
oer agosto e settembre a prezzi familiari! 

Informazioni presso: Comitati Provinciali ARCI/UISP: 
Comitati Regionali di Tonno Tel 885087 

» » » Milano » 6889708 
» » » Bologna » 230692 
» » » Firenze » 471058 
» » » Roma » 353240 
» » » Napoli » " 325738 

oppure presso il Settore Nazionale Turismo, via Cesare 
Beccaria, 84 - Roma - Tel. 3598061 

http://Acrei.de
http://mini.it
file:///engono

